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Del 29 settembre 2016 Estratto da sito 

 

 

Ambiente: Zanoni e Fracasso (PD): "Contratti di fiume: la Regione ritiri la delibera e faccia un nuovo bando 
per garantire una reale partecipazione con criteri equi e trasparenti" 

 
 
 
(Arv) Venezia 29 set. 2016 -    ȃÈ assurdo concedere appena quattordici giorni per concorrere ad 
un bando con finanziamenti importanti, 70mila euro complessivi, come quello per i Contratti di 

fiume. La Giunta ritiri la deliberazione e riapra i termini per consentire a tutti i soggetti 

interessati di partecipareȄ. 
Questa la richiesta avanzata dai consiglieri regionali del Partito Democratico Andrea 

Zanoni e Stefano Fracasso, che hanno presentato un’interrogazione a risposta immediata in 
ordine alla D.G.R. n. 1432 del 15.09.2016, prendendo spunto dalle proteste avanzate dalle 

associazioni aderenti al Forum per il Contratto di fiume Marzenego- Osellino. 

ȃLa domanda di contributo va presentata entro quattordici giorni dalla pubblicazione del 
bando sul BUR - sottolineano Zanoni e Fracasso - ovvero domani 30 settembre 2016, corredata 

dalle fatture già emesse o dalla documentazione delle spese sostenute a partire dal primo 

ottobre ŘŖŗ5Ȅ. 
E’ evidente- incalzano i consiglieri PD- che i tempi sono troppo ristretti per prepararsi 

adeguatamente. Inoltre, resterebbe escluso chi ha già ricevuto finanziamentiȄ. 
ȃSi tratta di un criterio sbagliato - affermano Zanoni e Fracasso - poiché la Deliberazione di 

Giunta del 2013 non ha assegnato ai diversi Contratti di fiume già attivati gli stessi importi. Al 

di là di questo aspetto, la Regione dovrebbe comunque premiare il merito e la qualità, 

valutando l’enorme lavoro già realizzato, i dati sulla partecipazione e sulla visibilità 
conseguitiȄ. 
I criteri di accesso al contributo – argomentano i consiglieri regionali - sono stati adottati senza 

tenere conto delle istanze del territorio e senza il parere del Tavolo regionale di coordinamento 

dei Contratti di fiume del Veneto, che al momento è del tutto privo delle rappresentanze socio-

economiche, che dovrebbero essere il lievito dei processi di democrazia direttaȄ. 
ȃPer questo motivo - concludono Zanoni e Fracasso - chiediamo alla Giunta regionale di ritirare 

la deliberazione e di approvarne una nuova, formulando criteri che premino la qualità e 

incentivino l’attivazione di nuovi processi decisionali, autenticamente partecipativi e rispettosi 

dei previsti requisiti qualitativi di baseȄ. 
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Del 30 settembre 2016 Estratto da pag. 12 
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Del 28 settembre 2016 Estratto da sito 

 

 

Rinnovato il contratto dei consorzi di 
bonifica 
Il risultato dopo due anni di trattative e una dura battaglia dei sindacati. 
“Numerosi miglioramenti delle attuali norme di legge” 

Dopo quasi due anni di trattative tra sindacati e Snebi, oggi, 28 settembre, è stato 

rinnovato il contratto nazionale dei Consorzi di Bonifica e di miglioramento fondiario. Il 

percorso che ha portato alla firma è stato piuttosto tortuoso. “La crisi economica del 
nostro Paese e il momento difficile che continuano a vivere i Consorzi di Bonifica, anche 

alla luce delle scelte riorganizzative già avviate in molte regioni - scrivono Fai Cisl, Flai 

Cgil e Filbi Uil in una nota -, ha reso non poco complicata la tenuta del tavolo”. 
I sindacati, in effetti, hanno indetto più giornate di mobilitazione coinvolgendo i lavoratori 

“che grazie alla loro significativa partecipazione alle iniziative di sciopero hanno 
consentito la riapertura e la conclusione delle trattative”. 
La componente normativa, ferma al 2010, ha visto numerosi miglioramenti delle attuali 

norme di legge, soprattutto per quanto concerne il demansionamento. Sono stati inseriti 

importanti miglioramenti per i lavoratori avventizi, la componente debole del mondo del 

lavoro. 

Per la parte economica, invece, l'accordo prevede una copertura significativa anche 

dell'anno 2015, in cui scadeva il vecchio contratto, con un aumento del 3,9 per cento e 

una divisione in tranche che garantirà ad ogni lavoratore dei Consorzi l'erogazione nel 

quadriennio di un importante montante superiore, per il parametro 132, ai 2.000 euro. 

I sindacati esprimono quindi “soddisfazione per il risultato ottenuto”, e sottolineano che 
questo contratto “dimostra e conferma la centralità della contrattazione nazionale ed al 
contempo il ruolo fondamentale delle relazioni sindacali in questo settore strategico per 

la tutela e la salvaguardia del territorio”. 
 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 5-6 
 

Del 30 settembre 2016 Estratto da pag. 36 
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